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Relazione di gestione

Signori Azionisti, 
la ripresa economica, avviatasi durante l’estate nelle maggiori economie avanzate, ed in via di rafforza-
mento in quelle emergenti, è proseguita negli ultimi mesi, sospinta dalle politiche economiche espan-
sive dei principali paesi. Nel quarto trimestre è proseguito il recupero della produzione industriale dai
minimi toccati nella prima metà del 2009 ed è ulteriormente migliorato il clima di fiducia; negli Stati
Uniti e in Giappone si è attenuata la caduta dell’occupazione. Le tensioni sui mercati finanziari interna-
zionali si sono allentate e la restrizione del credito bancario si è fatta meno intensa.
Le previsioni per il 2010 degli analisti privati e degli organismi internazionali sono state riviste al rialzo;
quelle più recenti dell’OCSE indicano per l’insieme delle economie avanzate un aumento del PIL intorno
al 2%, con tassi elevati in Cina, India e Brasile, trainata da una più forte dinamica della domanda interna.

Anche nell’area dell’Euro, secondo gli indicatori congiunturali, la ripresa è proseguita negli ultimi mesi
del 2009. Al deciso miglioramento del clima di fiducia delle imprese e dei consumatori non è ancora
corrisposto un irrobustimento altrettanto forte dell’attività produttiva e del volume degli affari. Su ciò ha
riflesso, a fronte di una dinamica relativamente favorevole delle esportazioni, la perdurante debolezza
della domanda interna; la componente dei consumi risente infatti del calo dell’occupazione, che è pro-
seguito nei mesi autunnali. Secondo le stime dell’OCSE, sostanzialmente allineate con quelle degli esper-
ti dell’Eurosistema, il PIL dell’area aumenterebbe di poco meno dell’1% nel 2010. L’inflazione al consu-
mo, che sul finire dello scorso anno si è attestata intorno all’1%, risalirebbe lievemente nel 2010. 

In Italia il PIL è tornato a crescere in estate. Nonostante il continuo miglioramento del clima di fiducia,
le imprese esitano ancora ad aumentare la produzione in presenza di un incerto irrobustimento degli
ordinativi. Si prevede tuttavia che le vendite all’estero accelerino gradualmente nell’anno in corso, a un
ritmo medio prossimo al 3%, comunque inferiore di circa un punto alla prevista espansione del com-
mercio mondiale. La dinamica dei consumi e degli investimenti privati, nonostante il recupero del terzo
trimestre del 2009, rimane debole. Il calo del numero degli occupati si traduce in una caduta del reddi-
to disponibile delle famiglie, mentre l’incertezza sulle prospettive tende a frenarne la propensione alla
spesa. Lo scorso novembre il tasso di disoccupazione è salito all’8,3%, 2,4 punti percentuali in più rispet-
to al minimo dell’aprile del 2007. 
In prospettiva, nei prossimi due anni le componenti interne della domanda dovrebbero fornire un con-
tributo esiguo alla crescita. Come è spesso avvenuto nel recente passato, in analoghe fasi cicliche, il prin-
cipale sostegno alla ripresa verrebbe dalla domanda estera, in un contesto in cui, tuttavia, l’economia
mondiale stenta a tornare su un sentiero di crescita sostenuta. Nel complesso, valutiamo che l’economia
italiana possa crescere dello 0,7% nell’anno in corso, per poi accelerare all’1% nel 2011.

L’inflazione al consumo, che si era praticamente azzerata l’estate scorsa, è risalita nei mesi autunnali,
fino a raggiungere, in dicembre, l’1 % sui dodici mesi. Secondo le nostre previsioni l’incremento dei prez-
zi al consumo salirebbe gradualmente all’1,5% nel 2010 e all’1,9% nel 2011, riflettendo in parte la ten-
denza al rialzo dei prezzi dell’energia.
Nel 2009 l’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche dovrebbe avere superato il 5% del PIL,
dal 2,7 del 2008. Gli interventi volti a ridurre i costi sociali della crisi e a sostenere la domanda, com-
plessivamente stimati nell’ordine di un punto percentuale del prodotto, hanno trovato copertura in ridu-
zioni di precedenti stanziamenti e con l’introduzione di imposte sostitutive una tantum.
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La formazione del risultato d’esercizio

Il risultato dell’esercizio 2009, a confronto di quello dell’esercizio precedente, è rappresentato dal seguen-
te prospetto.

L’utile dell’esercizio 2009, pari a 16.325 migliaia di Euro presenta un incremento del 20,5% rispetto all’e-
sercizio precedente.
Il risultato tecnico aumenta dell’8,1% spinto dall’incremento di periodo dei premi di competenza, ma
anche dal miglioramento del rapporto S/P che scende dal 39,40% del 2008, all’attuale 37,12%. 

Sul risultato hanno influito positivamente il dividendo per 2.772 migliaia di Euro ricevuti dalle controlla-
te Europ Assistance Service S.p.A. (300 migliaia di Euro) e Europ Assistance Trade S.p.A. (2.442. migliaia
di Euro) questi ultimi legati alla plusvalenza realizzata a seguito della cessione ad Europ Assistance
Service S.p.A.del 49% della controllata Europ Assistance Vai S.p.A. nel corso del 2008. Nel corso dello
stesso esercizio, sono stati incassati dividendi di tale natura per 2.106 migliaia di Euro.
Al netto di tali poste infragruppo i risultati pre-imposte dei due esercizi 2009 e 2008 risultano ammon-
tare rispettivamente a 21.107 migliaia di Euro e 18.873 migliaia di Euro con un incremento del 13,4%.

Negativa è l’evoluzione del Combined Ratio che passa dall’88,53% del 2008 al 91,6% del presente eser-
cizio in seguito all’incremento registrato dalle spese per provvigioni e spese di distribuzione solo in parte
compensato dal calo della sinistrosità.

Premi lordi contabilizzati 241.799 228.755 +5,7

Premi lordi contabilizzati 
di competenza 233.534 214.299 +9,0

Premi di competenza conservati 217.427 199.530 +9,0

Onere dei sinistri conservati -80.715 -78.702 +2,6

Provvigioni e spese 
di acquisizione -103.049 -83.968 +22,7

Spese di amministrazione -15.465 -13.967 +10,7

Saldo altre voci tecniche 4.222 -2.159 +295,6

Risultato tecnico 22.420 20.734 +8,1

Risultato non tecnico 2.125 -50 n.s

Risultato da attività 
straordinaria -366 295 n.s

Risultato pre imposte 24.179 20.979 +15,3

Imposte -7.854 -7.429 +5,7

Risultato netto 16.325 13.550 +20,5

Risultato netto su premi 
di competenza conservati 7,5% 6,8%

31.12.2009 31.12.2008 DELTA
%

Migliaia di Euro



La gestione assicurativa

La vostra Società ha concluso l’esercizio 2009 con una raccolta premi di 241.799 migliaia di Euro (228.755
migliaia di Euro nel 2008, pari a un +5,7%) di cui 184.293 migliaia di Euro da Lavoro Diretto (175.550
migliaia di Euro nel 2008, +5,0% verso 2008) e 57.506 migliaia di Euro da Lavoro Indiretto (53.205
migliaia di Euro nel 2008, +8.1% verso 2008). Tale ultimo dato è comprensivo di premi accettati e annul-
lati da anno precedente con iscrizione di analogo importo fra gli altri oneri tecnici; al netto di tale feno-
meno l’incremento anno su anno passa al 9.0%.

Nell’ambito dell’attività di riassicuratore attivo, la Vostra Società ha fornito alle Compagnie riassicurate per
il ramo assistenza anche l’attività di Centrale Operativa con un fatturato totale di ulteriori 22.300 migliaia
di Euro (30.659 migliaia di Euro nel 2008, - 27,3% legato ad azioni di miglioramento del portafoglio), a
fronte dei relativi oneri per 21.877 migliaia di Euro.

I premi lordi contabilizzati nel 2009 per singolo Ramo hanno mostrato il seguente andamento:

Il decremento sensibile, registrato nei rami “C.V.T ed Incendio e Furto” è legato alla riduzione della rac-
colta di due accordi in Coassicurazione, relativi rispettivamente ad un costruttore automobilistico e ad un
istituto di credito.
Da segnalare l’incremento significativo della raccolta sul ramo Tutela Legale in buona parte riferita all’as-
sunzione di rischi relativi ad enti territoriali.
Il lavoro indiretto del 2009, si riferisce per 47.438 migliaia di Euro al ramo Assistenza, per 6.596 migliaia
di Euro al ramo Perdite Pecuniarie, per i rimanenti 3.472 migliaia di Euro ai rami Tutela Legale e Malattia.

Aree di business 
L’evoluzione dei premi viene di seguito descritta secondo l’articolazione nelle 4 aree di business in cui
opera la vostra compagnia risultanti dalla raccolta effettuata nei differenti mercati di riferimento. 
I risultati del 2009 registrano un calo nella raccolta premi per l’area Auto, un andamento stabile nell’area
Viaggi e Casa e Famiglia, ed una forte crescita nell’area Salute.

. Area Auto
Il settore auto ha chiuso il 2009 con gli stessi volumi di immatricolato dell’anno precedente (2.158.010 del 2009

Infortuni 3.910 4.077 -4,1

Malattia 93.027 82.260 +13,1

C.V.T. 2.512 6.053 -58,5

Trasporti 2.577 2.819 -8,6

Incendio 1.734 2.778 -37,6

Altri Danni a Beni 4.218 3.497 +20,6

R.C. Diversi 3.930 3.637 +8,1

Perdite Pecuniarie 17.565 16.919 +3,8

Tutela Legale 8.472 5.663 +49,6

Assistenza 46.348 47.847 -3,1

Totali Rami Lavoro Diretto 184.293 175.550 +5,0

Lavoro Indiretto 57.506 53.205 +8,1

Totale Premi 241.799 228.755 +5,7

RAMO 31.12.2009 31.12.2008 DELTA
%

8

Migliaia di Euro
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vs 2.161.682 del 2008), valore inimmaginabile ad inizio anno. Fondamentale il contributo degli eco-
incentivi al raggiungimento del risultato. Interessante notare il forte incremento delle auto a combustio-
ne “alternativa” che nel 2009 hanno raggiunto il 21,6% di quota contro il 6,4% del 2008 con punte del
31% nell’immatricolato degli ultimi mesi dell’anno. Importanti contrazioni si registrano nei segmenti del
noleggio a breve e lungo termine (-30%), e del pesante e dell’usato. Guardando al 2010 sarà determi-
nante la conferma o meno dei contributi governativi che potrebbero determinare o meno il raggiungi-
mento degli stessi volumi del 2009.
Continua la flessione dei premi lordi contabilizzati nel ramo RCA che si attesta del 2009 a -3,5%, in ulte-
riore flessione rispetto al – 3,3% del 2008 e all’1% del 2007.

Per quanto concerne il vostro business, l’auto rappresenta, anche per il 2009, la principale area d’attività
concretizzando una cifra d’affari pari al 39% del turnover complessivo. Tale dato, in contrazione in termi-
ni di incidenza rispetto al 2008 (39%), è il risultato di una serie di fattori:
1. Una flessione nei volumi del settore automotive è stata registrata soprattutto nella prima parte del-

l’anno. I costruttori hanno reagito alla congiuntura con politiche di spesa particolarmente caute e forti
richieste di contenimento dei prezzi;

2. Una forte flessione dell’attività di rent a car;
3. Il completamento di un’attività di pulizia di portafoglio nell’area della riassicurazione.

In quest’area di business è stata fatta un’importante attività di retention dei più importanti clienti. Diversi
progetti di miglioramento tecnologico, hanno visto termine e l’ottimizzazione del processo “core” di ero-
gazione dell’assistenza stradale in termini sia di efficienza dei costi sia di innovazione dei servizi, si sta
realizzando grazie anche al polo di Rende specializzato nell’offerta ai costruttori. 
Iniziative chiave sono state:
• lo sviluppo di servizi ad alto valore aggiunto (principalmente vettura di cortesia sul luogo di fermo e

riparazione sul posto e telematica applicata) atti a sostenere una politica di upselling sia verso le com-
pagnie assicurative sia verso i costruttori, entrambi caratterizzati da dinamiche di marginalità decre-
scente; 

• il consolidamento del mercato dell’estensione di garanzia ottenuto grazie a nuovi contratti (principal-
mente Ford, Renault e Kia) e alla valorizzazione del nostro posizionamento nel settore attraverso ini-
ziative di comunicazione;

• il lancio di un prodotto a brand “integrazione mobilità”(un pacchetto molto completo di assistenza e
tutela per l’automobilista) sul canale Retail che ha ottenuto riscontri molto positivi sia in termini di cifra
d’affari che di marginalità. 

. Area viaggi 
La voglia di viaggiare è stata più forte della crisi: i soggiorni si accorciano e la caccia alle offerte low cost
è spasmodica. Il numero degli arrivi in Italia è rimasto pressoché invariato, mentre il numero degli ita-
liani all’estero ha avuto addirittura uno scostamento positivo. I dati forniti da Istat in occasione della
recente fiera del turismo evidenziano un 2009 meno brutto del previsto: sono stati 23.900.000 gli ita-
liani che hanno fatto vacanze all’estero, un 3% in più rispetto al 2008. La cifra spesa registra tuttavia un
segno meno con una contrazione del 4,3% in confronto al 2008. 
Il comparto dei tour operator e del business travel risultano essere quelli maggiormente colpiti dalla fles-
sione. I trend emergenti sono le vacanze verdi, gli aparthotel nelle città d’arte e le crociere. Si confer-
mano comportamenti consolidati la ricerca di voli low cost, gli short break, e l’uso del web per la pro-
grammazione del viaggio, quest’ultimo mostra ancora molte potenzialità inespresse.

Per quanto concerne la vostra attività nel 2009, l’area “viaggi” ha mostrato un andamento stabile,
migliore rispetto alle attese. La cifra d’affari cresce lievemente nel segmento tour operator, più sensibil-
mente nell’area Retail (canali diretti –on-line e telefono – agenzie di viaggio ed assicurative), nonostan-
te le difficoltà derivanti dal rilascio del nuovo sistema di emissione. Ciò giustifica l’incidenza dell’area
Travel pari al 22% del nostro Core Business. L’approccio multichannel al comparto e un’assunzione rischi
più oculata (diversi tour operator sono falliti e la sinistralità media è peggiorata) ci ha consentito di bilan-
ciare le tendenze negative dei primi mesi dell’esercizio.
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Nel corso dell’anno le attività di sviluppo prodotti sono state fortemente rallentate dallo sviluppo del
nuovo sistema assicurativo (Pass Compagnia), pertanto le principali iniziative si sono focalizzate sul
miglioramento del presidio territoriale tramite le nostre reti, sull’attività di incentivo ai network di ven-
dita e sulla collaborazione con la holding per far fronte ad un mercato che segue ormai sempre più dina-
miche di negoziazione internazionali. 

Lo scenario competitivo si è generalmente inasprito soprattutto nell’area business to consumer, la più
interessante in termini di marginalità e, dove la vostra società è leader.

. Area salute e Area casa
Con riferimento ai consumi delle famiglie, il 2009 ha registrato una contrazione del -1,7%.
Moderatamente positive le previsioni per il 2010 che vedono l’indice dei consumi attestarsi ad un +0,4%.
Continua il forte rallentamento del credito al consumo che registra nel 2009 una contrazione dell’11,3%
rispetto al 2008 per un valore delle operazioni finanziate di poco superiore ai 55 miliardi di Euro. In con-
trotendenza, solo la cessione del quinto in crescita del 4,1% sull’anno precedente.
Il mercato immobiliare ha continuato a registrare nel 2009 una diminuzione dei prezzi reali mentre il
numero di transazioni dovrebbe attestarsi sugli stessi valori del 2008.

Con riferimento all’area della salute, nell’ultimo anno il 35% degli italiani si è rivolto alle strutture sani-
tarie pubbliche, accettando liste di attesa più lunghe, per ottenere prestazioni (analisi, visite mediche,
cure) che in altri tempi avrebbero acquistato direttamente da strutture private, pagando di tasca propria.
Gli effetti della crisi economica sul rapporto degli italiani con la spesa per la salute si sono dunque mani-
festati nella tendenza a ricorrere più che nel passato alla sanità pubblica, accettando maggiori disagi e
tempi più lunghi, per contenere la spesa privata. Secondo l’indagine del Forum per la Ricerca Biomedica
e del Censis, nell’anno della crisi quasi il 18% degli italiani ha rinunciato a una o più prestazioni sanita-
rie (visite specialistiche, cure odontoiatriche, ecc.) per motivi economici.
Con riferimento ai risultati della compagnia, l’area salute nel 2009 è stata caratterizzata da interessan-
ti tassi di crescita: il segmento passa da un’incidenza del 28% nel 2008 ad un 31% della cifra d’affari nel-
l’anno in corso. Ad un’analisi più attenta emerge tuttavia una progressiva contrazione della marginalità nei
business incrementali, dovuta ad un tasso provvigionale crescente richiesto dai nostri partner distributivi. 
Le iniziative principali sono state indirizzate al consolidamento delle partnership distributive nel settore
del credito al consumo tramite l’allargamento della gamma dei prodotti di protezione personale e il pro-
lungamento dei contratti in essere. Sul fronte bancario alcuni contratti storici si sono esauriti a causa di
nuovi assetti societari sviluppatisi a vantaggio di player assicurativi concorrenti. In chiave strategica sono
state lanciate nel 2009:

1. Un’approfondita analisi del mercato che ha consentito di definire una gamma prodotti innovativa e
client oriented. Nel corso del 2010 la nuova offerta sarà lanciata nel mercato Retail e nelle piccole e
medie banche. 

2. L’esplorazione di un approccio più tecnologico all’assistenza sanitaria. Il 2009 ha visto consolidarsi il
nostro posizionamento nell’area della telemedicina e svilupparsi un portale salute che consentirà di
erogare on-line alcune prestazioni di consulenza medica ad oggi fornite al telefono e nuovi servizi in
linea con l’evolversi dei comportamenti del consumatore (es. passaporto sanitario). 

L’attività di Europ Assistance Italia S.p.A. nell’area casa e famiglia, che rappresenta il 10% del nostro
fatturato, seppur stabile, non mostra segni di dinamismo. Alcune contrazioni di cifra d’affari derivano
dalla fuoriuscita di contratti in riassicurazione non profittevoli, che coprivano anche quest’ambito dell’as-
sistenza e da vecchi contratti bancari in inclusione. L’anno ci ha visto compensare questi fenomeni con
un deciso rafforzamento dell’attività nell’area dei produttori d’arredo casa affiancando il prodotto di assi-
stenza alle cucine con coperture idonee a tutti i tipi di mobili. Anche la nostra presenza nei retailers del-
l’elettronica di consumo è sensibilmente aumentata grazie al prodotto di estensione di garanzia sui bian-
chi e bruni. Sul canale Retail, il nuovo prodotto abitazione ha avuto buona accoglienza ed una discreta
raccolta seppur con alcuni limiti di sinistralità attribuibili a fenomeni puntuali inerenti alcuni punti vendi-
ta della Campania. Buoni risultati sono stati raggiunti nella raccolta di tutela legale.
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Oneri per Sinistri

I sinistri di competenza 2009 (al netto della riassicurazione) ammontano a 80.715 migliaia di Euro, di cui
68.363 migliaia di Euro relativi a risarcimenti, al netto delle cessioni in riassicurazione, e 12.352 migliaia
di Euro relativi alla variazione della riserva sinistri al netto delle cessioni in riassicurazione.
Il calo del rapporto S/P verso il 2008 dal 39,40% al 37,12% già indicato è dovuto al favorevole anda-
mento dei sinistri aperti nel 2009 da lavoro diretto come da prospetto sotto riportato.

Alla chiusura dell’esercizio 2009 le riserve tecniche della Vostra società ammontano a 207.982 migliaia
di Euro (186.894 migliaia di Euro alla chiusura del precedente esercizio), di cui 111.854 migliaia di Euro
relative alla riserva sinistri (99.042 nel 2008). 

I sinistri aperti nell’esercizio 2009, comprensivi delle spese di liquidazione interne, sono riportati nella
seguente tabella, corredati dall’incidenza percentuale rispetto ai premi di competenza e dal confronto con
l’analogo dato dell’esercizio 2008:

Numero, valore ed incidenze dei sinistri denunciati per ramo (Lavoro Diretto)

La riduzione del rapporto S/P di circa 6 punti percentuali, a livello totale, è dovuta principalmente al sensi-
bile miglioramento dei rami Assistenza, Malattia e Perdite Pecuniarie che beneficiano di basse sinistrosità.

In controtendenza il ramo C.V.T., riferito ad alcuni rapporti di coassicurazione gestiti con la Controllante
indiretta Assicurazioni Generali S.p.A..

Infortuni 31.12.09 500 1.364 2.728 35,8
31.12.08 673 1.217 1.808 30,2

Malattia 31.12.09 20.866 11.221 538 12,5
31.12.08 23.509 13.184 560 18,4

C.V.T. 31.12.09 4.239 4.731 1.116 109,2
31.12.08 4.648 4.951 1.065 83,8

Merci Trasportate 31.12.09 3.300 798 242 31,6
31.12.08 3.771 1.136 301 40,6

Incendio/Furto/ADB 31.12.09 3.612 1.534 420 37,2
31.12.08 1.049 843 804 18,3

R.C. Diversi 31.12.09 654 931 1.424 23,2
31.12.08 682 670 982 19,3

Perdite Pecuniarie 31.12.09 14.750 12.431 843 77,8
31.12.08 14.750 14.101 956 87,4

Tutela Legale 31.12.09 1.472 3.536 2.402 48,9
31.12.08 1.411 3.078 2.181 56,1

Assistenza 31.12.09 61.183 16.788 274 36,8
31.12.08 71.700 19.712 275 42,4

Totale Rami Lavoro 31.12.09 110.576 53.334 482 30,0
Diretto 31.12.08 122.193 58.892 482 36,7

RAMO Al Numero Valore Costo Incidenza%
Sinistri (‘000 Euro) medio su premi di 

competenza
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Riassicurazione

I premi ceduti in riassicurazione ammontano a 16.850 migliaia di Euro (+13,5% sul 2008 con un’inciden-
za del 9,1% sul totale dei premi emessi). La riassicurazione riguarda prevalentemente un trattato facol-
tativo in quota sottoscritto per l’attività di un primario Tour Operator. 

La politica riassicurativa dell’azienda non ha subito variazioni rispetto all’esercizio precedente. Si è, infat-
ti, ancora proceduto a stipulare accordi “XL” relativamente ai rami Infortuni, Incendio, Altri Danni ai Beni,
e Responsabilità Civile Generale; inoltre, ad ulteriore protezione, per il ramo Infortuni si è rinnovato un
trattato in Stop Loss.
Complessivamente per queste ultime coperture si è sostenuto un costo di 705 migliaia di Euro.

La riassicurazione ha fornito un risultato tecnico positivo per i riassicuratori di 5.855 migliaia di Euro di
cui 3.903 relativi alle cessioni del ramo Malattia.

Le spese di gestione

Le spese di gestione sono pari a 118.514 migliaia di Euro, (+22,1% rispetto all’esercizio precedente),
registrando un incremento delle provvigioni di acquisizione. L’incidenza totale sui premi lordi (lavoro
diretto e indiretto) passa dal 42,8% del 2008 al 49,0% del 2009. 

Complessivamente i costi di acquisizione e distribuzione passano da 83.968 migliaia di Euro nel 2008 a
103.049 migliaia di Euro nel 2009 (+22,7%): ne consegue un’incidenza sui premi lordi che passa dal
36,7% al 42,6%. L’incremento è legato ai maggiori oneri provvigionali previsti dagli accordi sottoscritti
con società che erogano finanziamenti al consumo.

Al 31.12.2009 la rete di vendita della Compagnia era così composta: n. 397 agenti di assicurazione iscritti
in Sezione A del Registro Unico degli Intermediari, n. 513 Broker iscritti in Sezione B, n.9 Società Finanziarie
iscritte in Sezione D. L’Agente Europ Assistance Trade S.p.A. a sua volta ha visto la propria rete di vendita
così composta: n. 5.573 agenzie di viaggio (comprensive delle filiali), senza obbligo di iscrizione al RUI ai
sensi dell’articolo 6 del Regolamento Isvap n. 5/2006 e n. 165 sub-agenti iscritti in Sezione E.

Le spese amministrative passano da 13.967 migliaia di Euro a fine 2008 a 15.465 migliaia di Euro al
31.12.2009 (+10,7%). Tale incremento, è quasi totalmente dovuto all’aumento del carico iva conseguen-
te alla mutata normativa relativa alle rifatturazioni infragruppo. L’incidenza sui premi lordi passa dal
6,1% del 2008 al 6,4% del 2009. 

L’organizzazione del lavoro e la formazione

L’organico
L’organico complessivo delle Società Europ Assistance in Italia (EA Italia S.p.a., EA Service S.p.a, EA Trade
S.p.a. ed EA Vai S.p.a) al 31.12.2009 era costituito da 1.093 persone: 18 dirigenti, 54 quadri e 1.021
impiegati. 

Alla stessa data l’organico di Europ Assistance Italia S.p.A era costituito da 436 persone: 14 dirigenti e
422 impiegati.

Il modello organizzativo e l’organizzazione
Nel corso del 2009, si è proceduto al consolidamento del modello organizzativo avviato nei precedenti
esercizi. In particolare è stato realizzato uno studio volto all’accentramento, nell’ambito della Direzione
Tecnica Assicurativa di tutte le attività di liquidazione dei sinistri della Compagnia. 
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Nel corso del 2009 è stata costituita presso la Compagnia la Funzione Compliance (esternalizzata fino al
2008 alla struttura dedicata di Assicurazioni Generali S.p.A). Il referente della funzione in oggetto, indi-
viduato all’interno della Compagnia, ha presidiato gli interventi di verifica pianificati dal Consiglio di
Amministrazione. 

Nel corso del 2009 è stato portato a termine lo studio per la revisione della documentazione normati-
va e organizzativa della Compagnia; nello specifico sono stati ridefiniti contenuti e processi di formaliz-
zazione ed emissione delle macro e micro procedure aziendali, degli ordini di servizio e del manuale
della qualità. 
Sono state inoltre ridefiniti gli standards relativi ai requisiti utente ed alle specifiche funzionali nel pro-
cesso di sviluppo del software.

I principali progetti di analisi e revisione dei processi hanno riguardato la liquidazione dei sinistri, l’ero-
gazione dell’auto sostitutiva e la gestione dei sinistri on-line. Nel corso del 2009 sono state inoltre avvia-
te le attività di revisione e razionalizzazione per i seguenti processi: E-Health, gestione della fatturazio-
ne passiva per il soccorso stradale, gestione dei prodotti e reporting internazionale per clienti
Automotive. Per garantire il giusto presidio alle molteplici attività progettuali della Compagnia è stato
perfezionato e diffuso il modello per la gestione del portafoglio dei progetti aziendali.

Il servizio Organizzazione Qualità e Compliance ha inoltre presidiato le attività ed assistito la funzione di
Internal Audit della Capogruppo nella realizzazione degli interventi previsti dal piano approvato in CdA e
dall’Organismo di Vigilanza nell’implementazione dei suggerimenti emersi. 

Il sistema di qualità
Anche nel 2009 per i processi aziendali legati all’erogazione dei servizi la Compagnia ha ottenuto, da
parte della società DNV che ha eseguito le verifiche ispettive interne, la certificazione di qualità in base
agli standards ISO 9001. 

Le relazioni sindacali 
Nel marzo 2009 è stato rinnovato il Contratto Collettivo Nazionale delle imprese di Assicurazione
Assistenza (AISA), scaduto nel dicembre 2007. La rappresentanza della Compagnia al tavolo negoziale
è stata pienamente coinvolta in tutte le fasi della trattativa. Nonostante la rilevanza dei temi trattati e
l’iniziale distanza delle posizioni si è raggiunto un accordo ritenuto soddisfacente per entrambe le parti
evitando il ricorso ad iniziative conflittuali da parte delle OO.SS.. 

I sistemi di valutazione e sviluppo del personale
Nel corso del 2009 è stato consolidato il sistema di definizione e valutazione degli obiettivi per il mana-
gement aziendale attraverso l’utilizzo del metodo delle balanced scorecards ed il sistema di incentiva-
zione di lungo termine per il top management. 

Nel corso dell’ultimo trimestre del 2009 è stato avviato il progetto di valutazione delle posizioni del
middle management in un’ottica di sviluppo professionale ed economico coerente contestualizzato nella
realtà aziendale e con riferimenti al mercato esterno. 

Il modello ed il processo di valutazione delle prestazioni sono stati razionalizzati e standardizzati per tutta
la popolazione impiegatizia e sono stati estesi ai quadri, per i quali, inoltre, è stato costituito un Comitato
per la valutazione del potenziale di sviluppo. 

La Formazione 
Nel corso del 2009 sono continuate le attività di formazione mirate allo sviluppo delle capacità e delle
competenze del personale, al fine di garantire la crescita e la valorizzazione delle persone, la cura e lo
sviluppo della motivazione ed accrescere le competenze necessarie ai futuri sviluppi del business. 
Nel 2009, inoltre, si è rafforzata la collaborazione con Generali Innovation Academy che ha portato alla
realizzazione di percorsi formativi manageriali e tecnici ed alla loro erogazione, in modalità e-learning,
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della formazione in materia di D.Lgs 231/01, (già iniziata nel 2008), in materia di Igiene e Sicurezza sui
luoghi di lavoro (D.Lgs 81/08) ed in materia di Privacy. La formazione in modalità e-learning ha coinvol-
to la quasi totalità dell’organico aziendale. 

Nel corso del 2009 è proseguita l’attività di realizzazione e monitoraggio dell’attività formativa per gli
intermediari prevista dal Regolamento ISVAP.

I sistemi informativi e le nuove tecnologie 

Nel corso dell’esercizio sono proseguite le attività finalizzate all’implementazione del piano Strategico 2008-
2010 della Direzione Tecnologie e Sistemi Informativi, la cui piena realizzazione è confermata per il 2010.

Principali progetti applicativi
Il progetto NCO2, che copre le esigenze delle attività operative di assistenza, si è concluso nel primo
semestre 2009 come previsto dal Piano. Il gruppo di progetto si è significativamente ridimensionato
focalizzandosi sulle attività di manutenzione evolutiva.

Il Progetto NSA, finalizzato alla realizzazione di un sistema di vendita e gestione del portafoglio, ha visto
il rilascio in produzione delle funzionalità relative alle polizze individuali, compresa l’integrazione dei
portali di vendita e la gestione della rete agenziale. Il rilascio delle funzionalità relative alle polizze col-
lettive è invece ripianificato nel primo trimestre 2010.

Il progetto Diamond, che prevede l’implementazione della piattaforma contabile SAP, secondo il model-
lo Europ Assistance Holding, è stato rilasciato a gennaio 2010. 

Principali progetti infrastrutturali
Il ciclo di rinnovamento delle infrastrutture è in fase di realizzazione come previsto dal piano e si con-
cluderà nel primo trimestre 2010. 
La nuova infrastruttura integra una soluzione di Business Continuity e di Disaster Recovery “a caldo” presso
il sito operativo di Rende, in linea con i requisiti normativi e le esigenze più evolute espresse dal mercato.

Organizzazione e processi IT
La nuova struttura organizzativa della DTSI, basata su tre aree di responsabilità: applicativi, infra-
strutture e project management, introdotta a luglio 2008, è stata completamente implementata
con apprezzabili risultati in termini di efficienza operativa. Il percorso di adozione del benchmark
ITIL è in linea con il piano: in particolare sono stati implementati e automatizzati i processi di
Incident, Change e Problem Management. Il 60% delle risorse ha conseguito la certificazione ITIL
Foundations.

Budget DTSI
Le spese operative (OPEX) sono inferiori al piano per 1.200 migliaia di Euro, grazie alle attività di otti-
mizzazione, di riduzione della complessità e di negoziazione dei contratti con i fornitori, già previste a
piano ma realizzate con tempi e risultati migliorativi.
Gli investimenti (CAPEX) sono in linea con il piano.

La gestione finanziaria e patrimoniale corrente

La Società non ha effettuato nel 2009 investimenti immobiliari, al di là di opere di ristrutturazione e
razionalizzazione degli spazi già occupati. 

La tesoreria, pari a 110.764 migliaia di Euro al 31.12.2009, (104.741 migliaia di Euro al 31.12.2008) risul-
ta investita in Titoli di Stato, obbligazioni italiane ed estere e quote di fondi per 95.723 migliaia di Euro,



15

di cui 7.766 migliaia di Euro classificati tra gli “investimenti durevoli”. Tutti i titoli sono affidati in gestio-
ne a Generali Investments France S.A..
Il valore dei titoli include una rivalutazione netta non realizzata da prezzi di mercato al 31.12.2009 di
1.297 migliaia di Euro. Tale voce deve considerarsi una ripresa parziale della svalutazione di portafoglio
registrata nel 2008 per 2.762 migliaia di Euro in conseguenza del non utilizzo da parte della compagnia
delle norme ‘anticrisi’ che, al netto di ulteriori realizzi registrati nel 2009 per 771 migliaia di Euro, risulta
ancora in essere per 694 migliaia di Euro.
La società non opera nel settore dei “derivati”.
I restanti 15.041 migliaia di Euro erano alla stessa data in gran parte depositati presso Istituti di credito
senza alcun tipo di vincolo in quanto destinati a finanziare la gestione corrente della Vostra Società.

I proventi da investimento al lordo delle rivalutazioni e dei dividendi infragruppo, ammontano a 9.969
migliaia di Euro, di cui 594 migliaia di Euro relativi ad interessi attivi sui conti correnti attivati con le società
del gruppo Europ Assistance e 2.772 migliaia di Euro relativi a dividendi da controllate.

Il Patrimonio Netto al 31 dicembre 2009 ammonta complessivamente a Euro 52.313.205:

Il Contenzioso aziendale

L’anno 2009 è stato caratterizzato da alcuni fatti di rilievo quali la definizione di alcune rilevanti contro-
versie pendenti da alcuni anni e la conclusione del procedimento avviato dall’Autorità di Vigilanza nel
2007 con riferimento ad attività di mediazione riassicurativa accettate dalla Compagnia.

In particolare, nell’esercizio 2009, è stato sottoscritto un accordo transattivo, considerato più che soddi-
sfacente dalla Compagnia, a definizione di una controversia di estrema complessità giuridica pendente
dal 2002 nonché di rilevante impatto economico. Sono inoltre arrivate a sentenza, con esito favorevole
alla Compagnia, altre controversie il cui giudizio finale ha visto integralmente accolte le nostre domande
per un valore di circa 1.600 migliaia di Euro.

Nel corso del 2009 gli atti di citazione notificati sono stati 222, di cui 95 transati. Con riferimento alle 127
cause instaurate l’esposizione (valore in lite) per la Compagnia è di circa 1.500 migliaia di Euro.
L’esposizione complessiva per tutte le cause in essere al 31/12/2009 è di circa 5.700 migliaia di Euro.

Nel 2009 i nuovi procedimenti penali instaurati dalla Compagnia (prevalentemente per tentata truffa)
sono stati 18.

La gestione dei Reclami
Nel 2009, tramite la realizzazione di uno studio e l’aggiornamento della procedura aziendale, le attività
di gestione dei reclami sono state razionalizzate ed accentrate al fine di ridurre i tempi di registrazione
e gestione delle lamentele che pervengono alla Compagnia e di garantirne la corretta classificazione, in
conformità a quanto previsto dal Regolamento Isvap n.24/2008.
In particolare, sono state centralizzate le attività di apertura, classificazione, gestione e chiusura dei recla-
mi assicurativi, non assicurativi e di altra compagnia. 

12.000.000 2.485.771 21.502.348 16.325.086 52.313.205

Capitale sociale Riserva legale Riserva Utile netto Capitale netto 
straordinaria
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I rapporti con le Società del Gruppo e con la Controllante.

. Azioni Proprie e/o della Società Controllante:
La Compagnia non possiede azioni di tale natura.

. Con Controllanti:
La società al 31.12.2009 registra fatture emesse dalla controllante Europ Assistance Holding S.A. per
3.162 migliaia di Euro a saldo dei servizi resi nell’anno dalla stessa Holding. Tali servizi hanno riguarda-
to come nel passato: la consulenza, il coordinamento e lo sviluppo dell’attività commerciale di Gruppo,
ivi compreso la negoziazione e la gestione di alcuni contratti internazionali; il supporto e la fornitura di
dati, tariffe e quanto altro relativamente alle garanzie legate all’Estensione di Garanzia, la comunicazio-
ne istituzionale e la predisposizione, la stampa e la distribuzione di una Newsletter internazionale; il
reclutamento e la gestione della Rete dei corrispondenti in tutti i paesi del mondo, la selezione, verifi-
ca e negoziazione con i fornitori internazionali; attività consulenziali nell’ambito finanziario e legale; la
Holding provvede inoltre allo sviluppo e mantenimento delle basi dati dei fornitori a disposizione delle
varie filiali oltre che fornire supporto tecnico e di coordinamento, sempre nell’ambito informatico, fra le
varie filiali; a ciò si è aggiunto un addebito di Royalties per utilizzo del marchio per 584 migliaia di Euro
(Iva compresa).
Con la controllante indiretta Assicurazioni Generali S.p.A. sono in vigore rapporti di Riassicurazione atti-
va a normali condizioni di mercato a fronte dei quali la Vostra Società ha registrato premi accettati per
6.666 migliaia di Euro e un margine lordo positivo per 721 migliaia di Euro. 
Sono in essere anche accordi di coassicurazione relativamente a convenzioni con costruttori automobili-
stici che hanno comportato premi e compensi netti per le attività di gestione svolte da Europ Assistance
Italia S.p.A. nella sua qualità di delegataria per un totale rispettivamente di 2.512 e 1.132 migliaia di
Euro con un margine positivo di 796 migliaia di Euro complessivi.

Sempre con la Controllante indiretta Assicurazioni Generali S.p.A. è in vigore un contratto per l’attività
centralizzata di Revisione Interna, Risk Management e “compliance”. 

. Con Controllate:
La Vostra Società al 31.12.2009 registra crediti netti verso Europ Assistance Service S.p.A. per 1.700
migliaia di Euro e crediti netti verso Europ Assistance Trade per 2.720 migliaia di Euro, gestiti nell’ambi-
to del rapporto di c/c interno relativo allo scambio di prestazioni infragruppo.

In tale ambito da Europ Assistance Service S.p.A. e Europ Assistance VAI S.p.A. sono pervenute, nel 2009,
fatturazioni per spese di liquidazione sinistri per 1.250 migliaia di Euro, per spese pubblicitarie e promozio-
nali per 2.389 migliaia di Euro e per spese informatiche e di telecomunicazione per 8.720 migliaia di Euro.

Da Europ Assistance Trade S.p.A. sono pervenute fatturazioni totali per provvigioni per 3.547 migliaia di Euro.
Da parte sua la Vostra Società ha fatturato spese gestionali ad Europ Assistance Service S.p.A., Europ
Assistance VAI S.p.A. e Europ Assistance Trade S.p.A. per 2.985 migliaia di Euro, oltre ad interessi da c/c
interno per 594 migliaia di Euro.

. Con Consociate:
Non si segnalano rapporti diretti con consociate estere del gruppo Europ Assistance in quanto deman-
dati alla controllata Europ Assistance Service S.p.A..

. Con Collegate:
Con alcune società collegate, appartenenti al Gruppo Generali, esistono rapporti di riassicurazione attiva
a normali condizioni di mercato. 

Nell’esercizio 2009 non sono state effettuate attività di riorganizzazione delle Società controllate
da Europ Assistance Italia S.p.A..
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Direzione e coordinamento

In applicazione della nuova disciplina del diritto societario in vigore dall’1.1.2004 si è provveduto a comunica-
re e a far iscrivere nel registro delle imprese il nominativo di “Assicurazioni Generali S.p.A.” quale entità eser-
citante la direzione e il coordinamento sulla Vostra società nel rispetto delle libertà di azione della stessa.
I dati significativi di Assicurazioni Generali S.p.A., sono inseriti nella sezione C” della nota integrativa.

Consolidato fiscale

In ottemperanza della delibera del CDA del settembre 2004 la vostra società ha fatto ricorso, a partire
dall’esercizio 2004, all’opzione di presentazione di dichiarazione fiscale “consolidata” di gruppo. Di tale
dichiarazione consolidata, rinnovata nel 2007 per ulteriori tre anni, fanno parte la vostra società, e le
controllate Europ Assistance Service S.p.A. e Europ Assistance Trade S.p.A. cui si è aggiunta a partire dal
2005 la controllata Europ Assistance VAI S.p.A..

Normativa Privacy 

In ottemperanza al D. Lgs. n.196/2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali”,  la  Società
ha provveduto a redigere, in data 31 Marzo 2009, il Documento Programmatico sulla Sicurezza, secon-
do quanto previsto dalla disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali (art. 34 e Regola
19 Allegato B Disciplinare Tecnico in materia di misure minime di sicurezza ex D. Lgs. n.196/2003).
La Società ha continuato ad operare per una completa attuazione di tutti gli obblighi che il predetto
Codice pone in capo ai Titolari di trattamenti di dati personali.

Informativa in merito al sistema di gestione dei rischi

Il Regolamento ISVAP n. 20 del 26 Marzo 2008 prevede che le imprese si dotino di un adeguato siste-
ma di gestione dei rischi, proporzionato alle dimensioni, alla natura e alla complessità dell’attività eser-
citata, che consenta l’identificazione, la valutazione e il controllo dei rischi maggiormente significativi,
intendendosi per tali, i rischi le cui conseguenze possono minare la solvibilità dell’impresa o costituire
un serio ostacolo alla realizzazione degli obiettivi aziendali.
La funzione Risk Management della Capogruppo, di concerto con le funzioni operative aziendali rispetti-
vamente interessate e la Direzione Generale della compagnia ha provveduto alla catalogazione e all’in-
dividuazione dei principali rischi a cui è esposta la Compagnia.
In particolare sono stati individuati i seguenti rischi:
a) rischio di sottoscrizione: si riferisce all’impatto sulla solvibilità economica della compagnia derivante

da variazioni rispetto a valori attesi, impliciti nei premi pagati dagli assicurati, di variabili tecnico-assi-
curative, quali frequenza e severità dei sinistri e costi;

b) rischio di riservazione: si riferisce all’impatto sulla solvibilità economica della compagnia, derivante da varia-
zioni rispetto al valore atteso, implicito nell’ammontare delle riserve a bilancio, del costo ultimo dei sinistri;

c) rischio di mercato: si riferisce all’impatto sulla solvibilità economica della compagnia, derivante da
perdite in dipendenza di variazioni dei tassi di interesse, dei corsi azionari, dei tassi di cambio e dei
prezzi degli immobili;

d) rischio di credito: si riferisce all’impatto sulla solvibilità economica della compagnia, derivante dall’i-
nadempimento contrattuale degli emittenti degli strumenti finanziari, dei riassicuratori, degli inter-
mediari e di altre controparti;

e) rischio di concentrazione: si riferisce all’impatto sulla solvibilità economica della compagnia derivan-
te da esposizioni rilevanti rispetto al capitale disponibile in singole controparti;

f) rischio operativo: si riferisce all’impatto sulla solvibilità economica della compagnia derivante da per-
dite di natura interna alla compagnia quali inefficienze di persone, processi e sistemi, o da eventi
esterni, quali la frode e l’attività dei fornitori di servizi.



La definizione di un adeguato sistema di gestione dei rischi che risponda ai requisiti definiti all’interno del
suddetto Regolamento ISVAP viene raggiunto attraverso lo svolgimento di attività di analisi riepilogate in
uno specifico documento, “Risk Report”, contenente la valutazione dei rischi, eventuali punti di attenzio-
ne e proposte di intervento che scaturiscono da elementi quali-quantitativi a supporto delle decisioni.

La Responsabilità Sociale di impresa 

Consapevoli politiche di responsabilità hanno caratterizzato gli ultimi anni di esercizio della nostra
Società. Il nostro disegno di Responsabilità Sociale è proseguito nel 2009 con iniziative dedicate sia alla
tutela ambientale che alla responsabilità sociale e più precisamente con:
• la stesura del Bilancio Sociale, il documento è stato pubblicato sul sito istituzionale. Questo proget-

to si è rivelato un ottimo strumento di rendicontazione di tutte le attività a valenza sociale intraprese
dall’azienda, una vera e propria certificazione del profilo etico di Europ Assistance Italia S.p.A.; 

• Adesione al progetto 10x10 di Quattroruote;
• Servizio di assistenza SOS Cetacei;
• Iniziative di Telemedicina ed Assistenza Sanitaria relative all’accordo con il Comune di Milano per

l’offerta di servizi sanitari e telemedicina a comunità famiglia per disabili;
• Il sostegno alla Fondazione “aiutare i Bambini” Onlus di Milano, per sostenere il progetto relativo

alla costruzione di un asilo nelle zone terremotate;
• Comitato Ambiente e Salute: avrà il compito di incrementare tutte quelle attività rivolte all’ambiente,

alla salute e sicurezza dei lavoratori. Focus principale verso l’efficienza nel consumo delle risorse, abbat-
timento delle emissioni e compensazioni degli impatti fisiologici oltre che verso la valorizzazione delle
competenze per il bene comune, affermazione della persona, sostegno alla tutela della salute.

I primi mesi del corrente esercizio e la prevedibile evoluzione
della gestione

I primi segnali sull’andamento dell’esercizio sono positivi sia sul fronte della raccolta premi, sia su quel-
lo della sinistralità, ancorché non significativi, e sono in linea con le previsioni di budget.

Il risultato e le proposte assembleari

Si conclude sottoponendo il presente bilancio alla Vostra approvazione proponendo che l’utile di
16.325 migliaia di Euro sia utilizzato per la distribuzione di 10.700 migliaia di Euro a titolo di dividendi,
corrispondente a 5,35 Euro per azione posseduta, e per l’imputazione del residuo importo di 5.625
migliaia di Euro a Riserva Straordinaria.
Tale proposta di distribuzione, si aggiunge ai 2.772 migliaia di Euro di dividendi straordinari nell’ottobre
2009 come da delibera dell’assemblea straordinaria del 14 ottobre 2009, per un totale di dividendi distri-
buiti con riferimento all’annualità 2009, di 13.472 migliaia di Euro.

Il fabbisogno del margine di solvibilità calcolato in base al criterio dei premi emessi ammonta a 36.418
migliaia di Euro. Il patrimonio netto ammesso a copertura, dopo la distribuzione del dividendo su propo-
sto, ammonta a 41.172 migliaia di Euro, con un’eccedenza pari all’13,1% del fabbisogno stesso (10,8%
al 31.12.2008)

L’utile è distribuibile in quanto non derivato da operazioni di disinquinamento fiscale.

Milano, 11 marzo 2010
Il Consiglio di Amministrazione
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STATO PATRIMONIALE attivo

Valori dell’esercizio  

A. CREDITI VERSO SOCI PER CAPITALE SOCIALE 
SOTTOSCRITTO NON VERSATO 1 ,0
di cui capitale richiamato 2 ,0

B. ATTIVI IMMATERIALI
1. Provvigioni di acquisizione da ammortizzare

a) rami vita 3 ,0
b) rami danni 4 ,0 5 ,0

2. Altre spese di acquisizione 6 ,0
3. Costi di impianto e di ampliamento 7 ,0
4. Avviamento 8 302.229
5. Altri costi pluriennali 9 139.048 10 441.277

C. INVESTIMENTI
I - Terreni e fabbricati

1. Immobili destinati all’esercizio dell’impresa 11 12.199.624
2. Immobili ad uso di terzi 12 ,0
3. Altri immobili 13 ,0
4. Altri diritti reali 14 ,0
5. Immobilizzazioni in corso e acconti 15 ,0 16 12.199.624

II - Investimenti in imprese del gruppo 
ed in altre partecipate
1. Azioni e quote di imprese:
a) controllanti 17 ,0
b) controllate 18 2.837.182
c) consociate 19 ,0
d) collegate 20 ,0
e) altre 21 4.400 22 2.841.582
2. Obbligazioni emesse da imprese:
a) controllanti 23 ,0
b) controllate 24 ,0
c) consociate 25 ,0
d) collegate 26 ,0
e) altre 27 ,0 28 ,0
3. Finanziamenti ad imprese:
a) controllanti 29 ,0
b) controllate 30 ,0
c) consociate 31 ,0
d) collegate 32 ,0
e) altre 33 ,0 34 ,0 35 2.841.582

da riportare 441.277  
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STATO PATRIMONIALE - Attivo

 Valori dell’esercizio
precedente

       
  181 ,0

   182 ,0
  

     
  183 ,0
  184 ,0 185 ,0

    186 ,0
      187 ,0
 188 453.193
   189 175.833 190 629.026

 
    

    191 12.791.654
     192 ,0
  193 ,0
    194 ,0
     195 ,0 196 12.791.654

       
   
     
 197 ,0
 198 2.845.182
 199 ,0
 200 ,0
  201 ,0 202 2.845.182
    
 203 ,0
 204 ,0
 205 ,0
 206 ,0
  207 ,0 208 ,0
   
 209 ,0
 210 ,0
 211 ,0
 212 ,0
  213 ,0 214 ,0 215 2.845.182

 da riportare 629.026



Valori dell’esercizio  

riporto 441.277

C. INVESTIMENTI (segue)
III - Altri investimenti finanziari

1. Azioni e quote 
a) Azioni quotate 36 3.791.640
b) Azioni non quotate 37 ,0
c) Quote 38 ,0 39 3.791.640
2. Quote di fondi comuni di investimento 40 4.976.785
3. Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso
a) quotati 41 84.969.561
b) non quotati 42 ,0
c) obbligazioni convertibili 43 1.985.300 44 86.954.861
4. Finanziamenti
a) prestiti con garanzia reale 45 ,0
b) prestiti su polizze 46 ,0
c) altri prestiti 47 ,0 48 ,0
5. Quote in investimenti comuni 49 ,0
6. Depositi presso enti creditizi 50 ,0
7. Investimenti finanziari diversi 51 ,0 52 95.723.286

IV - Depositi presso imprese cedenti 53 ,0 54 110.764.492

D. INVESTIMENTI A BENEFICIO DI ASSICURATI 
DEI RAMI VITA I QUALI NE SOPPORTANO 
IL RISCHIO E DERIVANTI DALLA GESTIONE 
DEI FONDI PENSIONE

I - Investimenti relativi a prestazioni connesse 
con fondi di investimento e indici di mercato 55 ,0
II - Investimenti derivanti dalla gestione dei fondi 
pensione 56 ,0 57 ,0

D bis.RISERVE TECNICHE A CARICO 
DEI RIASSICURATORI
I - RAMI DANNI

1. Riserva premi 58 1.752.000
2. Riserva sinistri 59 5.145.000
3. Riserva per partecipazioni agli utili e ristorni 60 ,0
4. Altre riserve tecniche 61 ,0 62 6.897.000

II - RAMI VITA
1. Riserve matematiche 63 ,0
2. Riserva premi delle assicurazioni complementari 64 ,0
3. Riserva per somme da pagare 65 ,0
4. Riserva per partecipazione agli utili e ristorni 66 ,0
5. Altre riserve tecniche 67 ,0
6. Riserve tecniche allorché il rischio dell’investimento
è sopportato dagli assicurati e riserve derivanti dalla
gestione dei fondi pensione 68 ,0 69 ,0 70 6.897.000

da riportare 118.102.769  

STATO PATRIMONIALE - Attivo
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 Valori dell’esercizio
precedente

riporto 629.026

  
    

    
  216 ,0
   217 ,0
 218 ,0 219 ,0
      220 15.561.404
       
 221 72.958.748
  222 ,0
  223 ,0 224 72.958.748
 
    225 ,0
   226 ,0
   227 ,0 228 ,0
    229 ,0
    230 ,0
   231 ,0 232 88.520.152

     233 ,0 234 104.156.988

      
       

      
  

       
       235 ,0

        
236 ,0 237 ,0

     
 

   
  238 1.008.710
  239 4.685.000
       240 ,0
   241 ,0 242 5.693.710

 
  243 ,0
     244 ,0
      245 ,0
       246 ,0
   247 ,0
      
       

   248 ,0 249 ,0 250 5.693.710

 da riportare 110.479.724

STATO PATRIMONIALE - Attivo



Valori dell’esercizio  

riporto 118.102.769

E. CREDITI
I - Crediti, derivanti da operazioni di assicurazione 

diretta, nei confronti di:
1. Assicurati

a) per premi dell’esercizio 71 25.280.353
b) per premi degli es. precedenti 72 6.403.505 73 31.683.858

2. Intermediari di assicurazione 74 4.626.118
3. Compagnie conti correnti 75 19.421.185
4. Assicurati e terzi per somme da recuperare 76 ,0 77 55.731.161

II - Crediti, derivanti da operazioni di riassicurazione, 
nei confronti di:

1. Compagnie di assicurazione e riassicurazione 78 90.386.899
2. Intermediari di riassicurazione 79 ,0 80 90.386.899

III - Altri crediti 81 72.559.986 82 218.678.046

F. ALTRI ELEMENTI DELL’ATTIVO
I - Attivi materiali e scorte:

1. Mobili, macchine d’ufficio e mezzi di trasporto interno 83 763.500
2. Beni mobili iscritti in pubblici registri 84 ,0
3. Impianti e attrezzature 85 691.239
4. Scorte e beni diversi 86 ,0 87 1.454.739

II - Disponibilità liquide
1. Depositi bancari e c/c postali 88 14.476.535
2. Assegni e consistenza di cassa 89 90.224 90 14.566.759

III - Azioni o quote proprie 91 ,0
IV - Altre attività

1. Conti transitori attivi di riassicurazione 92 ,0
2. Attività diverse 93 ,0 94 ,0 95 16.021.498

G. RATEI E RISCONTI
1. Per interessi 96 2.219.401
2. Per canoni di locazione 97 ,0
3. Altri ratei e risconti 98 550 99 2.219.951

TOTALE ATTIVO 100 355.022.264

STATO PATRIMONIALE - Attivo

24



25

 Valori dell’esercizio
precedente

riporto 110.479.724

 
        

   
 

   251 24.743.309
     252 5.246.461 253 29.989.770

   254 2.334.971
   255 13.887.596
       256 ,0 257 46.212.337

        
  

     258 74.165.980
   259 ,0 260 74.165.980

   261 108.685.098 262 229.063.415

   
     

        263 959.595
      264 ,0
   265 1.104.355
    266 ,0 267 2.063.950

   
     268 16.154.713
     269 66.161 270 16.220.874

     271 ,0
   

     272 ,0
  273 ,0 274 ,0 275 18.284.824

   
  276 1.404.229
    277 ,0
    278 158.862 279 1.563.091

 280 359.391.054

STATO PATRIMONIALE - Attivo
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Valori dell’esercizio  

A. PATRIMONIO NETTO
I  - Capitale sociale sottoscritto o fondo equivalente 101 12.000.000
II - Riserva da sovrapprezzo di emissione 102 ,0
III - Riserve di rivalutazione 103 ,0
IV - Riserva legale 104 2.485.771
V - Riserve statutarie 105 ,0
VI - Riserve per azioni proprie e della controllante 106 ,0
VII - Altre riserve 107 21.502.348
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 108 ,0
IX - Utile (perdita) dell’esercizio 109 16.325.086 110 52.313.205

B. PASSIVITÀ SUBORDINATE 111 ,0

C. RISERVE TECNICHE
I - RAMI DANNI

1. Riserva premi 112 95.728.000
2. Riserva sinistri 113 111.854.000
3. Riserva per partecipazione agli utili e ristorni 114 ,0
4. Altre riserve tecniche 115 400.000
5. Riserve di perequazione 116 ,0 117 207.982.000

II - RAMI VITA
1. Riserve matematiche 118 ,0
2. Riserva premi delle assicurazioni complementari 119 ,0
3. Riserva per somme da pagare 120 ,0
4. Riserva per partecipazione agli utili e ristorni 121 ,0
5. Altre riserve tecniche 122 ,0 123 0 124 207.982.000

D. RISERVE TECNICHE ALLORCHÉ IL RISCHIO 
DELL’INVESTIMENTO È SOPPORTATO DAGLI 
ASSICURATI E RISERVE DERIVANTI DALLA GESTIONE 
DEI FONDI PENSIONE
I - Riserve relative a contratti le cui prestazioni 

sono connesse con fondi di
investimento e indici di mercato 125 ,0

II - Riserve derivanti dalla gestione dei fondi pensione 126 ,0 127 ,0
da riportare 260.295.205  

STATO PATRIMONIALE - Passivo e patrimonio netto
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 Valori dell’esercizio
precedente

  
        281 12.000.000
      282 ,0
    283 ,0

  284 2.485.771
   285 ,0
        286 ,0

  287 19.723.871
     288 ,0

    289 13.550.477 290 47.760.119

  291 ,0

  
   

   292 87.463.000
   293 99.042.000
       294 ,0
   295 389.000
   296 ,0 297 186.894.000

   
  298 ,0
     299 ,0
     300 ,0
       301 ,0
   302 ,0 303 ,0 304 186.894.000

      
    

      
  

        
    

    305 ,0
        306 ,0 307 ,0

 da riportare 234.654.119

STATO PATRIMONIALE - Passivo e patrimonio netto
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STATO PATRIMONIALE - Passivo e patrimonio netto

Valori dell’esercizio  

riporto 260.295.205

E. FONDI PER RISCHI E ONERI
1. Fondi per trattamenti di quiescenza ed obblighi simili 128 9.603
2. Fondi per imposte 129 ,0
3. Altri accantonamenti 130 1.629.943 131 1.639.546

F. DEPOSITI RICEVUTI DA RIASSICURATORI 132 ,0

G. DEBITI E ALTRE PASSIVITÀ
I  - Debiti, derivanti da operazioni di assicurazione 
diretta, nei confronti di:

1. Intermediari di assicurazione 133 23.528.972
2. Compagnie conti correnti 134 2.892.139
3. Assicurati per depositi cauzionali e premi 135 ,0
4. Fondi di garanzia a favore degli assicurati 136 ,0 137 26.421.111

II  - Debiti, derivanti da operazioni di riassicurazione, 
nei confronti di:

1. Compagnie di assicurazione e riassicurazione 138 17.812.297
2. Intermediari di riassicurazione 139 ,0 140 17.812.297

III - Prestiti obbligazionari 141 ,0
IV  - Debiti verso banche e istituti finanziari 142 ,0
V  - Debiti con garanzia reale 143 ,0
VI  - Prestiti diversi e altri debiti finanziari 144 ,0
VII - Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 145 2.670.236
VIII - Altri debiti

1. Per imposte a carico degli assicurati 146 2.441.810
2. Per oneri tributari diversi 147 9.908.867
3. Verso enti assistenziali e previdenziali 148 881.528
4. Debiti diversi 149 21.600.928 150 34.833.133

IX  - Altre passività
1. Conti transitori passivi di riassicurazione 151 ,0
2. Provvigioni per premi in corso di riscossione 152 7.676.000
3. Passività diverse 153 ,0 154 7.676.000 155 89.412.777

da riportare 351.347.528  
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STATO PATRIMONIALE - Passivo e patrimonio netto

 Valori dell’esercizio
precedente

riporto 234.654.119

     
        308 8.470
   309 ,0
  310 2.617.547 311 2.626.017

    312 200.000

    
         

   
   313 23.377.830
   314 9.767.886
      315 ,0
       316 ,0 317 33.145.716

         
  
     318 18.484.224
   319 ,0 320 18.484.224

    321 ,0
        322 ,0
      323 ,0
        324 ,0
        

325 2.750.715
   
      326 1.175.899
    327 8.323.150
     328 811.819
  329 47.018.429 330 57.329.297

    
     331 ,0
       332 6.788.239
  333 ,0 334 6.788.239 335 118.498.191

 da riportare 355.978.327
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STATO PATRIMONIALE - Passivo e patrimonio netto

Valori dell’esercizio  

riporto 351.347.528

H. RATEI E RISCONTI 
1. Per interessi 156 ,0
2. Per canoni di locazione 157 ,0
3. Altri ratei e risconti 158 3.674.736 159 3.674.736

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 160 355.022.264

Valori dell’esercizio  

GARANZIE, IMPEGNI E ALTRI CONTI D’ORDINE
I - Garanzie prestate 

1. Fidejussioni 161 ,0
2. Avalli 162 ,0
3. Altre garanzie personali 163 ,0
4. Garanzie reali 164 ,0

II - Garanzie ricevute
1. Fidejussioni 165 176.771
2. Avalli 166 ,0
3. Altre garanzie personali 167 ,0
4. Garanzie reali 168 ,0

III - Garanzie prestate da terzi nell’interesse 
dell’impresa 169 ,0
IV - Impegni 170 ,0
V - Beni di terzi 171 ,0
VI - Attività di pertinenza dei fondi pensione gestiti 
in nome e per conto di terzi 172 ,0
VII - Titoli depositati presso terzi 173 95.723.286
VIII - Altri conti d’ordine 174 ,0

STATO PATRIMONIALE - Garanzie, impegni e altri conti d’ordine
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STATO PATRIMONIALE - Passivo e patrimonio netto

 Valori dell’esercizio
precedente

riporto 355.978.327

    
  336 ,0
    337 ,0
    338 3.412.727 339 3.412.727

    340 359.391.054

 Valori dell’esercizio
precedente

     
   

 341 ,0
 342 ,0
   343 ,0
  344 ,0

 
 345 ,0
 346 ,0
   347 ,0
  348 ,0

     
 349 ,0

 350 ,0
  351 ,0

         
      352 ,0

    353 88.520.152
  354 ,0

STATO PATRIMONIALE - Garanzie, impegni e altri conti d’ordine
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Valori dell’esercizio  

1.PREMI DI COMPETENZA, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE
a) Premi lordi contabilizzati 1 241.798.885
b) (-) Premi ceduti in riassicurazione 2 16.850.292
c) Variazione dell’importo lordo della riserva premi 3 8.265.000
d) Variazione della riserva premi a carico dei riassicuratori 4 743.290 5 217.426.883

2. (+) QUOTA DELL’UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA DAL CONTO 
NON TECNICO (VOCE III. 6) 6 6.657.000

3.ALTRI PROVENTI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 7 4.853.217

4.ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DEI RECUPERI E DELLE CESSIONI 
IN RIASSICURAZIONE
a) Importi pagati: 

aa) Importo lordo 8 75.476.772
bb) (-) quote a carico dei riassicuratori 9 7.082.896 10 68.393.876

b) Variazione dei recuperi al netto delle quote a carico dei riassicuratori:
aa) Importo lordo 11 31.295
bb) (-) quote a carico dei riassicuratori 12 13 31.295

c) Variazione della riserva sinistri: 
aa) Importo lordo 14 12.812.000
bb) (-) quote a carico dei riassicuratori 15 460.000 16 12.352.000 17 80.714.581

5.VARIAZIONE DELLE ALTRE RISERVE TECNICHE, AL NETTO DELLE CESSIONI 
IN RIASSICURAZIONE 18 11.000

6.RISTORNI E PARTECIPAZIONI AGLI UTILI, AL NETTO DELLE CESSIONI 
IN RIASSICURAZIONE 19 2.621.460

7.SPESE DI GESTIONE:
a) Provvigioni di acquisizione 20 89.863.045
b) Altre spese di acquisizione 21 15.895.136
c) Variazione delle provvigioni e delle altre spese di acquisizione da ammortizzare 22 ,0
d) Provvigioni di incasso 23 ,0
e) Altre spese di amministrazione 24 15.464.757
f) (-) Provvigioni e partecipazioni agli utili ricevute dai riassicuratori 25 2.709.365 26 118.513.573

8.ALTRI ONERI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 27 4.656.758

9.VARIAZIONE DELLE RISERVE DI PEREQUAZIONE 28 ,0

10. RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI (Voce III. 1) 29 22.419.728

CONTO ECONOMICO - 1 Conto tecnico dei rami danni
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CONTO ECONOMICO - 1 Conto tecnico dei rami danni

 Valori dell’esercizio
precedente

        
   111 228.755.358
     112 15.683.211
       113 14.456.000
         114 914.710 115 199.530.857

        
    116 2.303.000

        117 4.275.337

           
 
   

  118 67.274.189
      119 8.174.323 120 59.099.866

           
  121 12.376
      122 123 12.376

     
  124 20.932.000
      125 1.317.000 126 19.615.000 127 78.702.490

         
  128 24.000

         
 129 2.782.535

  
   130 70.094.768
     131 14.562.984
           132 ,0
   133 ,0
    134 13.966.605
          135 690.419 136 97.933.938

        137 5.931.619

     138 ,0

          139 20.734.612
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CONTO ECONOMICO - 2 Conto tecnico dei rami vita

Valori dell’esercizio  

1.PREMI DELL’ESERCIZIO, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE:
a) Premi lordi contabilizzati 30 ,0
b) (-) premi ceduti in riassicurazione 31 ,0 32 ,0

2.PROVENTI DA INVESTIMENTI:
a) Proventi derivanti da azioni e quote 33 ,0

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 34 ,0)       
b) Proventi derivanti da altri investimenti:

aa) da terreni e fabbricati 35 ,0
bb) da altri investimenti 36 ,0 37 ,0

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 38 ,0)       
c) Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti 39 ,0
d) Profitti sul realizzo di investimenti 40 ,0

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 41 ,0) 42 ,0       

3.PROVENTI E PLUSVALENZE NON REALIZZATE RELATIVI A INVESTIMENTI 
A BENEFICIO DI ASSICURATI I QUALI NE SOPPORTANO IL RISCHIO 
E A INVESTIMENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI FONDI PENSIONE 43 ,0

4.ALTRI PROVENTI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 44 ,0

5.ONERI RELATIVI AI SINISTRI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE:
a) Somme pagate

aa) Importo lordo 45 ,0
bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 46 ,0 47 ,0

b) Variazione della riserva per somme da pagare
aa) Importo lordo 48 ,0
bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 49 ,0 50 ,0 51 ,0

6.VARIAZIONE DELLE RISERVE MATEMATICHE E DELLE ALTRE RISERVE TECNICHE,
AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 
a) Riserve matematiche:

aa) Importo lordo 52 ,0
bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 53 ,0 54 ,0

b) Riserva premi delle assicurazioni complementari:
aa) Importo lordo 55 ,0
bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 56 ,0 57 ,0

c) Altre riserve tecniche
aa) Importo lordo 58 ,0
bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 59 ,0 60 ,0

d) Riserve tecniche allorché il rischio dell’investimento è sopportato 
dagli assicurati e derivanti dalla gestione dei fondi pensione
aa) Importo lordo 61 ,0
bb) (-) Quote a carico dei riassicuratori 62 ,0 63 ,0 64 ,0

7.RISTORNI E PARTECIPAZIONI AGLI UTILI, AL NETTO DELLE CESSIONI 
IN RIASSICURAZIONE 65 ,0

8.SPESE DI GESTIONE:
a) Provvigioni di acquisizione 66 ,0
b) Altre spese di acquisizione 67 ,0
c) Variazione delle provvigioni e delle altre spese di acquisizione 
da ammortizzare 68 ,0

d) Provvigioni di incasso 69 ,0
e) Altre spese di amministrazione 70 ,0
f) (-) Provvigioni e partecipazioni agli utili ricevute dai riassicuratori 71 ,0 72 ,0

9.ONERI PATRIMONIALI E FINANZIARI:
a) Oneri di gestione degli investimenti e interessi passivi 73 ,0
b) Rettifiche di valore sugli investimenti 74 ,0
c) Perdite sul realizzo di investimenti 75 ,0 76 ,0
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CONTO ECONOMICO - 2 Conto tecnico dei rami vita

 Valori dell’esercizio
precedente

       
   140 ,0
     141 ,0 142 ,0

  
      143 ,0

      (di cui: provenienti da imprese del gruppo 144 ,0)
     

    145 ,0
   146 ,0 147 ,0

      (di cui: provenienti da imprese del gruppo 148 ,0)
       149 ,0
     150 ,0

      (di cui: provenienti da imprese del gruppo 151 ,0) 152 ,0

        
          
        153 ,0

        154 ,0

         
  

  155 ,0
      156 ,0 157 ,0

       
  158 ,0
      159 ,0 160 ,0 161 ,0

        
      
  

  162 ,0
      163 ,0 164 ,0

     
  165 ,0
      166 ,0 167 ,0

   
  168 ,0
      169 ,0 170 ,0

         
        

  171 ,0
      172 ,0 173 ,0 174 ,0

         
 175 ,0

  
   176 ,0
     177 ,0
          
  178 ,0

   179 ,0
    180 ,0
          181 ,0 182 ,0

   
        183 ,0
     184 ,0
     185 ,0 186 ,0

CONTO ECONOMICO - 2 Conto tecnico dei rami vita
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CONTO ECONOMICO - 2 Conto tecnico dei rami vita

Valori dell’esercizio  

10. ONERI PATRIMONIALI E FINANZIARI E MINUSVALENZE NON REALIZZATE 
RELATIVI A INVESTIMENTI A BENEFICIO DI ASSICURATI I QUALI NE 
SOPPORTANO IL RISCHIO E A INVESTIMENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE 
DEI FONDI PENSIONE 77 ,0

11. ALTRI ONERI TECNICI, AL NETTO DELLE CESSIONI IN RIASSICURAZIONE 78 ,0

12. (-) QUOTA DELL’UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA AL CONTO 
NON TECNICO (voce III. 4) 79 ,0

13. RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI VITA (Voce III. 2) 80 ,0

1.  RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI DANNI (voce I. 10) 81 22.419.728

2. RISULTATO DEL CONTO TECNICO DEI RAMI VITA (voce II. 13) 82 ,0

3. PROVENTI DA INVESTIMENTI DEI RAMI DANNI:
a) Proventi derivanti da azioni e quote 83 2.772.120

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 84 2.772.120)       
b) Proventi derivanti da altri investimenti:

aa) da terreni e fabbricati 85 23.614
bb) da altri investimenti 86 4.338.280 87 4.361.894

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 88 594.000       
c) Riprese di rettifiche di valore sugli investimenti 89 1.297.981
d) Profitti sul realizzo di investimenti 90 1.536.966

(di cui: provenienti da imprese del gruppo 91 ,0) 92 9.968.961       

4. (+) QUOTA DELL’UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA DAL 
CONTO TECNICO DEI RAMI VITA (voce II. 12) 93 ,0

5. ONERI PATRIMONIALI E FINANZIARI DEI RAMI DANNI:
a) Oneri di gestione degli investimenti e interessi passivi 94 702.531

b) Rettifiche di valore sugli investimenti 95 826.215
c) Perdite sul realizzo di investimenti 96 39.088 97 1.567.834

6. (-) QUOTA DELL’UTILE DEGLI INVESTIMENTI TRASFERITA AL CONTO TECNICO 
DEI RAMI DANNI (voce I. 2) 98 6.657.000

7. ALTRI PROVENTI 99 26.841.164

8. ALTRI ONERI 100 26.459.544

9. RISULTATO DELLA ATTIVITÀ ORDINARIA 101 24.545.475

10. PROVENTI STRAORDINARI 102 528.308

11. ONERI STRAORDINARI 103 894.697

12. RISULTATO DELLA ATTIVITÀ STRAORDINARIA 104 -366.389

13. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 105 24.179.086

14. IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 106 7.854.000

15. UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 107 16.325.086

CONTO ECONOMICO - 3 Conto non tecnico
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 Valori dell’esercizio
precedente

         
          

         
   187 ,0

         188 ,0

         
    189 ,0

          190 ,0

           191 20.734.612

         192 ,0

     
      193 2.105.880

      (di cui: provenienti da imprese del gruppo 194 2.105.880
     

    195 23.179
   196 4.900.768 197 4.923.947

      (di cui: provenienti da imprese del gruppo 198 1.186.000
       199 345.645
     200 421.828

       (di cui: provenienti da imprese del gruppo 201 ,0) 202 7.797.300

       
       203 ,0

      
        204 596.435

     205 3.849.801
     206 444.282 207 4.890.518

         
     208 2.303.000

 209 35.296.522

 210 35.950.128

   211 20.684.788

 212 498.651

 213 203.962

    214 294.689

   215 20.979.477

   216 7.429.000

  217 13.550.477

CONTO ECONOMICO - 2 Conto tecnico dei rami vita

CONTO ECONOMICO - 3 Conto non tecnico
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Il Bilancio, redatto in Euro, viene presentato nella forma specifica prevista per le Società di Assicurazione in
conformità a quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 209 del 7 settembre 2005 “Codice delle assicurazioni
private”, dal Regolamento Isvap n. 22 del 4 aprile 2008 e dai principi contabili nazionali emanati dall’Organismo
Italiano di Contabilità. Per quanto non previsto dalla sopracitata normativa e dai provvedimenti di attuazione,
si applicano le disposizioni del codice civile e quelle di cui al Decreto Legislativo 26 maggio 1997 n. 173.
L’unità di conto adottata è l’Euro e nella stessa valuta è stato redatto il presente bilancio. La nota inte-
grativa è redatta in migliaia di Euro, così come disciplinato dall’art. 4, comma 5, del Regolamento Isvap
n. 22 del 4 aprile 2008.
L’importo arrotondato dei totali e dei subtotali dello stato patrimoniale e del conto economico è ottenu-
to per somma degli importi arrotondati dei singoli addendi secondo le disposizioni di cui all’art. 15,
comma 3, del Regolamento sopra indicato. Gli arrotondamenti dei dati contenuti nella nota integrativa
sono effettuati in modo da assicurare la coerenza con gli importi figuranti negli schemi di stato patrimo-
niale e di conto economico.
La Nota Integrativa, come da normativa, si compone di tre parti:
Parte A – Criteri di valutazione
Parte B – Informazioni sullo stato patrimoniale e sul conto economico
Parte C – Altre informazioni

Gli ammontari delle voci di bilancio dell’esercizio in corso sono perfettamente comparabili con quelli
delle voci del bilancio dell’esercizio precedente.

Parte A - Criteri di valutazione

Illustrazione dei criteri di valutazione.

Criteri applicati nelle valutazioni delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conver-
sione dei valori non espressi all’origine nella valuta avente corso legale nello stato.

Investimenti durevoli e non durevoli:
Relativamente alla classificazione del portafoglio titoli ai sensi del Provvedimento Isvap n. 893G del
18.06.1998, si indicano di seguito i criteri seguiti, come risultati da apposita delibera consiliare ed in coe-
renza con quanto stabilito dal citato provvedimento.
Sono assegnati al comparto degli investimenti durevoli, in quanto idonei a far fronte agli impegni assun-
ti dalla Compagnia i seguenti titoli:
- Gli attivi di cui alla voce C.II.1 (Investimenti-Investimenti in imprese del gruppo ed in altre partecipa-

te-Azioni e quote di imprese) dello schema dell’attivo dello Stato Patrimoniale di cui all’allegato I al
Regolamento Isvap n. 22 del 4 Aprile 2008;

- Gli attivi di cui alla voce C.II.2 (Investimenti-Investimenti in imprese del gruppo ed in altre partecipa-
te-Obbligazioni emesse da imprese) dello schema dell’attivo dello Stato Patrimoniale di cui all’allega-
to I al Regolamento Isvap n. 22 del 4 Aprile 2008;

- Gli attivi di cui alla voce C.III. (Investimenti/Altri investimenti finanziari) dello schema dell’attivo dello
Stato Patrimoniale di cui all’allegato I al regolamento Isvap n. 22 del 4 Aprile 2008; entro il limite mas-
simo del 50% dell’ammontare complessivo di tale voce di attivo.

Sono destinati al comparto degli investimenti ad utilizzo non durevole, qualora non vi sia l’intenzione di
detenere durevolmente l’attivo nel patrimonio aziendale, una quota degli attivi di cui alle seguenti voci:
- Gli attivi di cui alla voce C.II.1 (Investimenti-Investimenti in imprese del gruppo ed in altre partecipa-

te-Azioni e quote di imprese) e di cui alla voce C.II.2 (Investimenti-Investimenti in imprese del grup-
po ed in altre partecipate-Obbligazioni emesse da imprese) dello schema dell’attivo dello Stato
Patrimoniale di cui all’allegato I al Regolamento Isvap n. 22 del 4 Aprile 2008;

Sezione 1



Immobilizzazioni materiali e immateriali
. Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto e oneri accessori maggiorati da rivalutazioni ope-
rate ai sensi della Legge n.413/91. Le spese di manutenzione e riparazione delle immobilizzazioni tec-
niche sono state imputate direttamente nell’esercizio e sono perciò estranee alla categoria dei costi capi-
talizzati. (art. 67, c. 7 T.U.I.R.). La voce "Rinnovo locali" comprende investimenti materiali legati a nuovi
lay-out mirati a migliorare la funzionalità degli immobili a utilizzazione pluriennale.

Ammortamenti
. Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali sono stati calcolati sulla base della
residua vita utile di ogni tipologia di cespite.
Le aliquote annue di ammortamento utilizzate sono le seguenti (ridotte alla metà per il solo anno di
acquisto, limitatamente ai beni materiali):
. Immobili: 3 %
. Automezzi: 25%
. Attrezzature: 15%
. Impianti e macchinari: 15%
. Mobili: 12%
. Macchine d’ufficio:18%
. Spese pluriennali: 20%
. Avviamento: 20%

Svalutazioni
. Nessuna. 
N.B.: le attività da "partecipazioni" e "Crediti" sono trattate più avanti.

Partecipazioni
Le seguenti partecipazioni in imprese:
. Europ Assistance Service S.p.A.
. Europ Assistance Trade S.p.A.
.Generali business solutions Spa
sono state valutate al costo di acquisto/sottoscrizione.

Costi di impianto e Ampliamento
. Nessuno. 

Avviamento
L’avviamento è relativo alla fusione per incorporazione di Europ Assistance Warranty S.p.A, avvenuta nel
2007, ed è ammortizzato in 5 anni.

Crediti
. I crediti sono iscritti al netto degli stanziamenti ritenuti necessari al fine di riflettere il loro presumibile
valore di realizzo. (Dlgs 173/97 art. 16)

Altri investimenti finanziari
. Gli altri investimenti finanziari, che vengono considerati immobilizzazioni durevoli sono iscritti al costo
di acquisto. Più precisamente rimanenze di Titoli di Stato ed obbligazioni per 7.766 migliaia di Euro sono
state valutate al costo di acquisto, incrementato/decrementato della quota maturata pro-rata temporis
degli scarti di negoziazione ed emissione. (D.L. del 27.12.94 n. 719). I titoli e le obbligazioni ad utilizzo
non durevole sono iscritti in base al valore di carico.
Ai sensi del D.L. 25/2/1995 n. 48 art. 8, sono comprese nel valore di carico le quote maturate alla chiu-
sura dell’esercizio degli eventuali scarti di emissione. I titoli sono valutati al valore di carico contabile
come sopra descritto ovvero, se minore, al valore di mercato, corrispondente al prezzo dell’ultimo gior-
no dell’anno di borsa aperta. 
Ove si verifichino, le minusvalenze derivanti dall’applicazione dei suddetti criteri, sono imputate al conto
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